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In questi giorni è una rècrudescenzà 

«I di notizie allarmanti, che. ci fanno. cre- 
dere a un prossimo e repentino scoppio 
di ostilità fra l’Austria e l'Italia. Rife- 
riamone alcune pervenute da Vienna ai 
giornali italiani : 

A Pola si mettone: corrazzate in as- 
setto di guerra mentre gli ufficiali della 
marina austriaca. attendono un prossimo 
imbarco per'‘un* prossimo--viaggio «nel 
Mediterraneo. con relativa traversata nel- 
Adriatico. 

In questi giorni furono istituiti corsì 
pratici e solleciti di studio della lingua 
italiana per gli ufficiali dell’esercito au- 
striaco. , 

AI confine italiano si sta con febbrile 
attività attendendo a lavori di fortifica- 
zione. | 

Il Governo sta attendendo a qualche 
‘cosa che è ancora peggio della soppres- 
i sione dell'autonomia di Trieste, e cioè 

| di rimondare in Italia buona par!e dei 
regnicoli che si trovano in Austria e 
più specialmente a Trieste. Intanto ad 
uno ad uno si licenziano tutti gli operai 
italiani dello stabilimento tecnico trie- 
stino e contemporaneamente si ordina 
allo stesso d’urgenza la costruzione di 
molte torpediniere. 

Il Montenegro qui in Austria, e spe- 
cialmente nelle alte ‘sfere ufficiali, è 
guareato con aperta diffidenza, e lo si 
minacia da lontano e si pensa seriamente 
a fargli toccare con mano che l’Austria 
ha una buona marina e un esercito 
pronto a tutto. E notate che le antipa- 
tie austriache verso il Montenegro hanno 
soltanto origine dai rapporti intimi che 
questo piccolo Regno ha con l' Italia. 

Voi non conoscete la campagna ini- 
ziata dalla stampa austriaca per appa- 
recchiare in Austria l'opinione pubblica 
contro |’ Italia, inventando di sana pianta 
fatti di indole politica che non hanno 
l'ombra di verità come, ad esempio, 
accordì segreti col Montenegro a danno 
dell'Austria, mobilitazioni dell'esercito e 
via discorrendo. 

Inoltre si odono degli ufficiali che 
parlano di una passeggiata sino a Milano 
come si trattasse di fare una scarroz- 
zata al Prater! 

  

      

Ecco; se tali notizie sono messe in 
giro dalla stampa all’bnico scopo di ec- 
Citare la pubblica opinione, è cosa da 
liprovarsi. Poichè, ‘ecitata l'opinione 
pubblica, non Sappiano a quali rappre- 
saglie inconsule e a quali tristi conse- 
guenze economiche si vada incontro. 
Certo, che come in Italia abbiamo gli 
austriacopobi, così jin Austria abbiamo 
gli italianopobi. Ma è appunto, negli in- 
teressi medesimi dei due paesi, che 
dobbiamo guardarci da questa quaran- 
tottesca fabia. 

Istruzione agraria 
TEVERE 

L'on. Alfredo Baccelli, attuale Ministro 
alle Poste ed ex sotto s:gretario al Mini- 
stero dell’Agricoltura, pubblica nella Ri. 
vista Agricola un notevole articolo relativo 
all’istruzione agraria popolare. Premesso 
che al problema deli’ istruzione agraria 
non fu data sinora in Italia quella im- 
portanza che merita, l’on. Baccelli dice 
che occorre innanzi tutto diffondere 6 
Popolarizzare le nozioni agrarie, riassu- 
mendole in brevi e facili pagine, e queste 
distribuendo a molte e molte migliaia di 
esemplari tra il popolo di produttori. 

Nei Comuni agricoli il maestro ele- 
mentare, convenientemente preparato ed 
istruito nelle scuole normali, dovrebbe 
snebbiare le giovani menti dei ragazzi 
dai principali e più volgari pregiudizi ed 
infondere loro le prime fondamentali 
nozioni di agricoltura razionale in forma 
facile, si capisce, ed alla portata delle 
loro menti. 

Secondo l’on. Baccelli, è n cessario un 
esercito di professori ambulanti, che va- dano di Comune in Comune ad inse- gnare, a dimostrare, a_ persuadere. Un 
professore di Cattedra ambulante per cia- scuna Provincia è troppo poco in con- fronto al bisogno; sarebbe utile un pro- 

   

  

     

    

     

          

   

    

  

  

    

                  

  

      

   

   

  

  

      

bero essere collegate con istituzioni chi- | 
mico-agrarie e campi sperimentali illu-. 
strativi da istituirgi presso le città centro, 
di regioni. 

L’.struzione ‘agraria. media. deve im- 
partirsi come ora avviene nelle scuole 
pratiche di agricoltura e nelle scuole 
speciali. 

Ma le scuole pratiche devono rispon- 
dere alla loro natura ed al loro nome. 
Si deve bandire ogni nozione di coltura 
generale, per restringersi alla sola col- 
tura' agraria; ma siccome un buon pro- 
duttore deve anche conoscere le leggi e 

avrà luogo în giugno, fu da altri viag- 
giatori tentata, ma non con successo, ed 

è una delle più ardite. 
Ii Duca farà ritorno in settembre per 

il Nilo riservando la visita al Cairo e ad 
Alessandria dove le colonie italiane gli 

preparano già da ora'grandi fasce. 

IN RUSSIA 
Comflitti sanguinosi. 

Varsavia, 14 — Il rigore della repressio- 

  

  saper vendere i suoi prodotti, così sono 
necessari i primi elementi di legislazione 
agraria e le nozioni di trasporti per terra 
è per mare, di dazi e di dogane, di azsi- 
curazioni, di provvigioni ecc. 

L’on. Baccelli lamenta poi che esistano 
in Italia poche scuole speciali di viticol- 
tura, enologia, olivicoltura, pomologia, 
allevamento del bestiame, bachicoltura, 
fioricoltura, ecc., che dovrebbero essere 
seguite da chi vuol meglio fistruirsi, dopo 
la scuola pratica, che è generica. 

le deficienze italiane sono anche palesi 
nei riguardi delle Università agrarie, ove 
gli insegnamenti teorici sono sufficiente- 
mente completi, ma manca la parte pra- 
tica essendo in genere coleste scuole 
sprovviste 0 quasi di terra contigua; e 
fa voti perchè dette scuole siano dotate 
di questo indispensabile complemento 
pratico. 

  

Le solite dei fogli socialisti 

  

Il giornale socialista Visentin per com- 
battere le organizzazioni professionali cat- 
toliche, citava nel suo penultimo numero 
un brano di mons. Bonomelli nel quale 
era’ detto cha la democrazia cristiana 
inganna gli operai persuadendoli ‘‘con 
false lusinghe a disertare le organizzazioni 
costituite in loro difesa contro l’ingor- 
digia dei capitalisti ed abbandonarli a 
questi, che ‘così continuano bruralmente 
a sfruttar:!. 

Mons. Bonomelli, informato di tale 
pubblicazione, ha scritto al direttore del 
giornale Vessillo Bianco: x Lessi le parole 
a me attribuite colla due virgole. L’autore 
si guardò bene dai citare fl libro da cui 
lo tolse. Posso assicurare a Vostra Signoria 
che io non scrissi mai in nessun libro, 
in nessuna circolare quelle parola e che 
sono inventate di sana pianta. Non fa me- 
ravigiia. L'autorizzo a_ pubblicarlo come‘ 
quando e dove le piacerà ». 

Chissà però quale diffusione si darà 
ancora a quella falsa citazione di Mons. 
Bonomelli, salvo poi a diffamars anche 
la sua opera benefica per gli emigranti, 
accusando Îl vescovo di essere un orga- 
nizz:tore di krumiri.. Ei è con mezzi 
simili che si educano all’olio le schiere 
proletarie. 
  

Tumulti al Consiglio provinciale 
di Catania. 

Roma, 14. — Il Giornale d’Italia ha da 
Catania che il Cousiglio provinciale pro- 
poss un ordine del giorno a favore del 
prefetto ; essendo stato combattuto da De 
Felice avvenne un tumulto tra gli amici 
8 gli avversari di De Felice; pugni e 
calei. Intervenne la forza pubblica. 

Ii Duca degli Abruzzi 
© una ardita spedizione 

mme minna 

  

Scrivono da Alessandria d’ Egitto alla Tribuna che il Duca degli Abruzzi nella 
prima metà d'aprile partirà dall’ Italia 2 
bordo di un postale italiano espressamente 
noleggiato che, dopo aver fatto carbone a 

. Il vapore farà scalo a Mombasa, sulla 
costa orientale dell’ Africa, ed il Duca ac- 
compagnato da Cagni e dai dottori Cavalli 
e Molinelli, da Mombasa proseguirà in fer- 
rovia fino a Fiorence; attraverserà poi il 
lago Victoria e percorrerà a piedi circa 
300 chilometri fino alle falde delle mon- 
tagne dell’ Uganda. 

La spedizione non avrà quadrupedi per- 
chè la puntura della mosca {se-tsc è letale 
per gli animali. 

L'ascenzione delle montagne Ruvent- 
zari, di oltre 5500 metri di altezza, sarà 
fatta senza porteurs, poichè gli indigini   fessore per ogni zona agraria che avesse 

  

   

  

   hanno la superstizione che chi sale quel- 

L’on. Baccelli termina rilevando che ' 

Porto Said, proseguirà per il Mar Rosso. 

ne sovraeccitò il popolo e provocò un 
corflitto con la polizia e la truppa. Si 
compiono frequenti attentati. Il consiglio 
degli avvocati dichiarò l'impossibilità di 
procedere alle elezioni della Duma du- 
rante lo stato di assedio. 
    

Nel Manicomio di San Servolo 
e 

Tempo galantuomo ! 
..Dal giorno 8 corr. il cav. Ferrara non 

‘ è più R. Commissario dei Manicomii di 
  

‘ S. Servolo e di S. Clemente, e fa chiz- 

‘ mato a sostituirlo il cons. di prefettura 
cav. di Stefano. Comunemente si attri- 
buisce quasto licenziamento al famoso 
concorso sfumato ed alla non meno fa- 
mosa quanto inepinata nomina del cav. 
Belmondo a direttore dei manicomii, del 
pari rimangiata; ma sembra che altre 
circostanze ancora abbia no fatto com- 
prendere la necessità di liberare i ma- 
nicomi dalla presenza del cav. Ferrara. 
Le tabelle della mortalità del manicomio 
di S. Servolo sono infatti spaventose. Mi 
sembra opportuno darne un estratto. 

Anno 1902 —- Malati 602 — Morti 30, 
cioè il 5.20 per cento, 

Nell'anno 1902 la direzione dell’ospi- 
tale durò in mano dei Fatebenefratelli 
fino al 2 dicembre. Dal 92 dicembre in 
poi subentrò il Commissario Governativo 
e subito fu praticato lo sfollamento dei 
dei degenti; i quali da 602 furono ri- 
dotti 470. 

Anno 1903 — Malati 475 — morti 46, 
cieè 9.68 per cento. 

Anno 1904 — M:lati 480 — Morti 51, 
cioe 10.62 per cento. 

Aano 1905 — Malati 490 — Morti 96, 

cioè il 1959 per cento. 
Ua po’ ancora che si andasse avanti 

di questo passo, di tutto îl manicomio 

non finiva a restare che lui! 
O buoni e pietosi Fatebenefratelli, ecco 

l’opera dei vostri degradatori. 

L'OSPIZIO BONOMELLI 
per gli emigranti del Sempione. 

  

  

Scrivono da D.modossola che l’Ospizio 
Bonomelli per gli operai italiani emi- 
granti per la via del Sempione sta per 
divenire un fatto compiuto. Oca fl Con- 
siglio provinciale di Novara, su proposta 
di Borromso-Falcioni, ha accordato un 

| sussidio all’erigendo istituto. 
Altrettanto sta per fare il comune di 

Domodossola e la proposta è partita dal- 
l'avvocato socialista Giuseppe De Antonis. 

L'architetto Arosio di Milano, che di- 
rige i grandiosi lavori della stazione inter- 
nazionale del Sempione, ha preparato il 
progetto in cui furono introdotti tutti i 

| perfezionamanti della igiene e dell’arte 
| delle costruzioni. 

| Il progetto comprende un grandissimo 
‘salone centrale circolare fiancheggiato 
| da logge ampie e arieggiate, sale da pranzo 
‘ di ritrovo, bagni per UOmini, denne e 
ragazzi, depositi bagagli, ufficio di dire- 
zione, infermeria, camerate, ecc. 

Uno speciale ufficio è destinato al cam- 
bio della moneta, al servizio di informa. 
zioni, alle pratiche per Passaporti, ecc. 
  

Una nucva sollevazione di boxers? 
c————s——— = 

Londra, 14. — Una nota comunicata 
ai giornali dice che f circoli diplomatici 
di Londra e di Pechino non condividono 

le gravi apprensioni di una eventuale 
sollevazione generale in Cina. Quanto 
alla riduzione dei contingenti esteri in 
Cina non si tratta di diminuire le guar- 
die delle Legazioni, ma di altri contin- 
genti esteri attualmente in Cina, 

Contrariamente a questo comunicato le 
notizie dei giornali non sono ottimiste. 

Il Daily Express ha infatti da Pechino: 

:, verrebbero però ritirate negli altri luoghi 

Tutti sono concordi nell’affermare che 
nella Gina Meridionale si verificano gli : 
stessi sintomi che si manifestavano prima. 
della sollevazione dei boxers e rilevano 
l’esistenza di un’agitazione perfettamente 
organizzata. 

E il Daily Telegraph ha da Pechino che: 
în una riunione del corpo diplomatico 
sarebbe stata respinta la proposta della : 
Germania di ritirare le truppe interna- 
zionali da Pechino e da Tien-l'sin. Esse 

secondari. è; 
  , 

Gravi incidenti a Barcellona? 

RI La sooperta d'un ordigno esplosivo. 

Parigi, 14. — Si ha da Madrid: Corre 
voce che si siano verificati a Barcellona 
gravi incidenti. Si ignora però se la voce 
sia esatta. La censura è rigorosa. 

Madrid, 14. — Si dichiara ufficialmene 
che le voci sparse intorno ai gravi inci- 
denti che sarebbero accaduti a Barcellona 
sono prive di fondamento, e sono stita: 

Ì 

provocate dalla scoperta di un ordigno 
esplosivo. Questa scoperta non ha dato : 
luogo ad incidenti di sorta. 

  

Nel campo delle scoperte | 

  

Il console generale degli Stati Uniti a 
Francoforte Gusnther, in un rapporto 
inviato al suo governo, dice cha l’inge- 
gnere francese George Claude è riuscito | 
a separare l'ossigeno ‘e l’azoto dell’aria. 
atmosferica per mezzo della liquefazione 
dell’aria. Al prezzo di due centesimi per 
metro cubo sarà possibile raggiungere 
temperature finora sconosciute nella me- 
tallurgia. 

Il Mittag, giornale di Berlino, dice che 
la invenzione di Gsorgè Claude è di una 

straordinaria importanza. 
Anche il prof. Pictet di Berlino che 

fino dal 1899 si era dato a studiare‘questo 
problema, ha comunicato nel recente con- 
gresso dei naturalisti che era riuscito, 
anche egli colla liquefazione dell’aria, a 
separare l’azoto dall’ossigeno. Il prof. 
Pietet ha inoltre aggiunto che dando 
modo all’azoto di evaporare si può otte- 
nere un prodotto cantenente fl 50 per 
cento di ossigeno che egli vuol metter 
sul mercato col nome d’ossigenato tecnico- 

Il prof. Pictet spera di perfezionare il | 
sistema per poter ottenere una percen- o 
tuale maggiore di ossigeno e per vendere. 
il prodotto al prezzo di un pfennig per 
quarto di litro. 
  

La statistica 
nei prezzi del pane. i 

  

Roma, 14. — Darante il mese di Gan- 
naio u. s. il pane di ordinario consumo 
oscillò nelle singole regioni d’Italia tra i 
seguenti prezzi: 

Piemonte: da un massimo di 50 cente- 
simi per chilogramma a Torino, ad un 
minimo di 29 centesimi a Novara. 

Lombardia : da un massimo di centesimi 
43 a Milano, ad un minimo di centesimi 
36 a Como. 

Veneto: da un massimo di 46 centesimi 
a Padova, ad un minimo di 36 ad Udine. 

Liguria: da un massimo di 40 eente- 
simi a Genova, ad un minimo di 33 een- 
tesi a Massa Carrara. 

Emilia: da un massimo di 45 cente- 
simi a Ferrara, Bologna e Ravenna, ad 
un minimo di 28 centesimi a Piacenza, | 

Marche ed Umbria: da un massimo di 
45 centesimi ad Ancona, ad un minimo 
di 30 centesimi ad Ascoli Piceno ed a 
Perugia. 

Toscana: da un massimo di 30 cente- 
simi a Firenze ad un mirimo di 27 cen- 
tesimi a Siena. 

A Roma il prezzo del pane variò da un 
massimo di 39 centesimi per chilogramma, 
ad un minimo di 33 centesimi. 

Regione Meridionale Adriatica: da un 
massimo di 41 centesimi a Cheti ad un: 
minimo di 27 centesimi a Teramo. 

Regione Meridionale Mediterranea: da ‘un 
massimo di 38 centesimi a Reggio Cala- | 
labria, ad un minimo di 24 centesimi a | 

i 

' 

Potenza. 

Sicilia: da un massimo di 40 centesimi . 
a Messina e Catania. ad un minimo di: 
30 centesimi a Catania ed a Siracusa. 

Sardegna: da un massimo di 45 cente- ' 
simi a Sassari, ad un minimo di 35 cen- 
tesimi a Cagliari. 

| tiranna dell’ umanità: Falsità..... 

(Dalle rive incantevoli di Sorrento). 

Finalmente l’altro giorno si. è inaugu- 

rata la Tramvia Castellamare di Stabia- 
Sorrento dopo tanta attesa e dopo tante 
difficoltà valorosamente vinte. 

Un amico di là, forse ricordando la 
mia vecchia collaborazione ‘e relative 
lotta giornalistiche, ebba la buona idea 
di farmi tenere un numero della Riviera 
che si stampa a Sorranto portante, a pro- 
posito dell’inaugurazione, il seguente ar- 
ticolo che ho il piacere di portare a co- 
noscenza degli egregi lettori del diffuso 
Crociato. Eccolo: 

«E passò il ministro del Signore, passò 
benedicendo, mentre le macchine, quasi 
per riverenza, arrestavano i loro vorticosi 
movimenti, passò invocando le più calde ‘© 
benedizioni del Cielo su quei lavori inaf- 
fiati da una gran copia di sudore, passò 

: mentre sul volto dei presenti si leggeva 
| latcommozione e l’ allegria. 

Era la scienza, era il progresso “che 
‘inchinati domandavano alla Religione di 
: esser. benedetti, e Gostei, come madre 
amorosa, al cospetto dell’azzurro cielo e 
del glauco mare benediceva. 

Era la Religione che ancora una volta 
| si addimostrava, come dice un moderno 
| scrittore, l’alleata naturale e la ispira- 
| trice buona di ogni umana attività; e 
l’attività umana relle forme più concrete, 
più faticose, più utilitarie invocava, come 
refrigerarte, il soffio della Raligione. 

Era la scienza chs pentita dei suoi tra- 
scorsi di quasi un secolo ritornava pen- © 

| tita al suo Padre, e Costut, com’è suo 
uso, benignamente l’ accoglieva. 

E mentre il ministro del Signore asper- 
geva coll’acqua lustrale le macchine, un 

‘ vespaio. di pensieri ribolliva nella mia 
mente. lo pensavo: si è oramai cono- 
sciuto che la Scienza e la Religione non 
potsva opporsi l’una all’altra, e ciò per 
Gue ragioni fortissime; in primo luogo 
perchè la verità non può opporsi alla ve- 
rità; in secondo luogo perchè esse non 
hanno nè lo stesso metodo. E se dopo 
tanti sforzi e tante battedaglie incruente 
combattute dalle cattedre, dai laboratorif 

e dai giornali si riuscì ad ‘avere una 
scienza atea, ben si son dovuti convin- 
cere da per sò stessi i paladini di tale 
scienza che essa senza Religione era senza 
cardine. 

Il Semeria in una sua geniale confe- 
renza così scriveva: « Nel corso dei cento 
« anni, che ora son tramontati, la scienza 
« ha fatte due ‘ose, una buona, l’altra 

: « cattiva. Ha rifatto il’ mondo fisico: ha 
‘ « voluto rifare, e a rovescio, il mondo 
: «morale. Fu genialmente ricostruttrice 
«con una serie di scoperte mirabilissime, 

«e fu barbaramente demolitrice con una 
«serie di negazione l’ una dell’altra più 
« audace ». — C’inchiniamo noi adunque, 
non oscurantisti, nè retrogradi, alla scien- 
za cha ci ha dato il vapore, il Telegrafo, 
il Telefono, il Telefono, la Tramvia e 
tutte le altre applicazioni dell’ elettricità 
e della meccaniea; ma non possiamo ac- 

| cettare quello che la scienza ci ha dato 
nel voler rifare il mondo morale: ciò 
non competeva alla scienza atea, ma 
alla scienza divina che presiede nella 
scala della piramide sociale. L’opera de- 
molitrice della scienza atea riconosciuta 
oggi dai più eletti ingegni, e quel che 
più importa, dai medesimi che ieri ne 

‘erano i principali fautori, a chiare note 
| dimostra ch’essa poggiava sopra vecchi 
| sofismi e deboli fondamenti. 

Il Progresso, figlio della Scienza, con- 
sidera la Religione come sua nemica e 
guarda bieca, perchè vede în quella un 
ostacolo al suo avanzarsi trionfale a tra- 

© verso i popoli. Chiama la Religione oscu- 
rantista, conservatrice, nemica del bene, 

menzo- 
gne !.... che del resto hanno fatto il loro 
tempo. Oggi i fatti che, da giovani im- 

: berbi e da giornali gravi e buffi, veni- 
vano proclamati plenis bduccis ai quattro 
venti, son lasciati alle nonne nelle lun- 
ghe serate invernali per divertire gli in- 
quieti bimbi. 

La Chiesa cattolica è stata in ogni 
tampo ed in ogni luogo la promotrice 
del vere progresso, quello cioè che mentre 
è di grande utilità ai suoi figli non ue- 
cide la loro anima; di quel progresso 
insomma che non fa ehiudere gli occhî 
al sole per farli illuminare da lucciole 
verminose. 

Basta dare un’occhiata alle pagine 

  

   

   

   

    

  

   
     

   

    

  

    

   



     

  

  
  

    

  

  

  

    
  

  

  

  

    

  
  

della vera storia basta pensare alla tenera | 
cerimonia dell’altro giorno, a quel com- 
movente spettaecio par convincersi che 
il Cattolisismo è il mecenate di'ogni vero 
progresso ». 

Ma. la Chiesa, io. soggiungo, quella 
Chiesa che parecchi degenerati vorrebbsro 

  

distrutta è ovunque invocata come por- 
tatrice di pace e d’amore. Essa pal mondo 
passa come simbolo di progresso e di 
fortuva e sempre, anche tra le avversità, 
col suo sorriso .e coi suo splendore dice. 
a tutti: Di me specchiatevi. 

Guagnini. 
  

DALLA PROVINCIA” 

  

‘Pordenone 
14 febbraio. 

| Varlo. 

Abbfamo visto espesti nelle vetrine del 
negozio Ellero una fotografia «di S./S. 
Pio X-con «relativa ‘dedica autografa .0 
grande. medaglia: d’argento d’onore--al 
merito, nonchè una. magnifica. spilla in 
brillanti raffigurante Paugusta:.cifra di 
S.:M..V. E. III sormontata alla Corona 
Reale. Teli. autorevoli regali. furono. of- 
ferti in omaggio al. nostro, concittadino 
sig. Vineeuzo Falomo, fotografo. intelli- 
gente ed operoso artista, in occasione che 
egli presentò al Sante Padre un albun di 
fotegrafis dei grandiosi lavori del Cellîna, 
la fotografia del gruppo del Convegno 
di Casarsa ed altra del’ gruppo della 
prima: comunione di Azzano X, e a S, 
M. il Re, l’album delle fottografis ‘del 
detti lavori del Cellina. La. spilla regale 
&ra' atcombipuata’ da ‘una lettera del 
ministro della Rézl ‘Cass, Quale attestato 
di lode perla riuscità del lavori. 

Congratulazioni al sig. Vincenzo Falo- 
mo al quale nom mancherà certo: la for- 
tuna che ‘si merita colla sua bravura e 
rara modestia. 

In Chiesa del Duomo stanno esposti 
dei pregevoli lavori eseguiti dal nostro 
concittadino sig Marodes Vincenzo, per 
commissione della fabbricaria di Budoja, 
una Btatuardi S.Antonio «di Padovs,.la= 
voro.:indovinatissimo e che‘ mostra la 
rara. valentia del. Maredos. La. statua è 
alta. 1m0...1.70, fisionomia. dolca. ispirata; il 
bambino in. estasi. sembra. viva. H per 
commissione della fabbriceria.di Sedrano 
una splendida Via Crucis in. rilievo con 
figure colorate, con cornice e cimiero 
dorato a mano. Sono lavori cha meritano 
essere visti e presi in tutta considerazione 
dagli intenditori che. proveranno una 
volta di più quanta verità e vita sappia 
trarre il marodes dal legno.” 

Un bravo di cuore all'amico Maroder 
e ci auguriamo che ‘in luogo di'dar retta 
a certi che a parole assumono i lavori e 
li passano poi ad altri, si dia l'appoggio 
al Marader che. alla valentia ha unta 
grande modestia, 

«—— Non ancora quindicenne è morta 
Resina Zanelli, 
stino Zanelli, munita dei confotti reli- 
glosi. Aî funerali vi concorse ‘un nume- 
roso stuolo di giovanette e buon numerò 
di ‘torci. Alla desolata fainiglia sentite 
condoglianze. 

— Domenica 25 corr. è convocata l’az- 
sembisa della Società Operaia per trattare 
fl seguente ordine del giorno: 

1. Apprevazionie del rendiconto morale 
ed amministrativo dell’anno 1905; 

2. Nomina del Presidente; 
4.0» di 16 consiglieri; 

4. » .. di'3 sindaci effettivi va 2 
supplenti. 

Tutti i soci procurino di non mancare. 
Ns1 1905 la Socistà. ebbe una entrata 

di L 18533 61 ed un’uacita di L. 20675.71. 
Vi fu quindi una perdita di L.-214240, 
e questa si spiega coll’aumento dei sus- 
sidi ordinari elargiti che ammontano. a 
L. 3318.30 più dell’anno precedente. 

Il patrimonio sociale al 31 dicembre 
ammontava a L. 11178993 e il numero 
dei soci a 94. 
Raccomandiamo caldamente agli operai 

di farsi soci dell’ importante sodalizio. 

— Uan deposito. militare verrà proba- 
bilmente ertro l’anno. stabilito a Porde- 
none. Il locale sarà fabbricato in via della | 
Colombera. 

—: L'assemblea della. Cassa. operaia 
ebbe luogo domenica u..s. Il presidente 
rievocò cen balle parola la figura del caro 
ed ottimo socio defunto Geleste Massaro; 
ringraziò il reverendo. Cappellano, il: se- 
gretario. Liut par l’opara assidua, dili- 
gente che prestano per il regolare. fun- 
zignamento della Società. 

I Sindaco Maroder lesse il rendiconto 

morale ed economico della Società, Fu 
approvato a uaanimità il bilancio; venne 

eletto a vice-presidente il signor Rat 
mondo Masatti, dal quale la società molto 
sì ripramette; furono nominati consi 
glisri gli operai Bianchini Giuseppe, Pe- 
gorer Francssco, Franceschini Antonio, e 
a sindaco } egregio giovana Eugenio Da 
Marco. 

Hd ora avanti, 0 soci; animatevi per 
il progresso della. benefica: istituzione e 
arruolate : nuovi compagni alla Csssa, 
“perchè questa fra qualche tempo possa 
essare forte. promotrice di altri sodalizi. 
Dalla. cooperazione l'operaio può ripre- 
mettersi un avvenire migliora. 

— Qualcuno va dicendo cha presto in 
città si istituirà un Circolo di Coltura. E 
sarebbs tempo: noi salutsremo con’ vi- 

ua odi cane, 

Società slettrica, “gli farebbe festa 8 "lo 

    

vissimo piacere la nobile ‘iniziativa; ‘Por®, 
dencne si chiama la. città industriale.er 

‘altri stupi- commerciale per eccellenza, 
damente-chiama Pordenone. socialista; e 
perchè non si potrà salutare Pordenone 
intellettuale. e colta? 

— ‘All’oratorio di S. Valentino grande, 

concorso in.quasta domenica. 
Si deplora che la chiesetta venga Sn 

trascurata, @' è -un altare meschinissimo, 
il pavimento, Je mura in disordine par. 
la tramontana, banchi indecenti, insomma, ; 

sono, 
miglisri. Eopure siamo in Giù, Ja, hia- 

le cappalie disperse per.le vallate s 

setta è posta lungo una via frequanta- 
tissima. 

SÌ spera con l’aiuto della ricca famiglia 
che ne è proprietaria e con le cffarte, s6 
Verranno fatte dai. divoti, di veder ess- 
guito qualchs restauro. 

— Al passaggio. di un preta pregio la 
seda della. Società elettrica, il cano di 
guardia selta @ abbaia, adempi shat il'suo. 
mandato di vigilanza. Un impiegato della ; 
Società, che con ‘le mani in mano sta 
oziando nel certile, con fine ironia dicè. 
al cane: Taci; non "Vedi che è nero some; 
te? Il prete fila dritto e psusa: 
l'artista gsniale ha ragione quando nelle 
sue favole innalza le bestie sopra uomo 
che. viane serio come un animale. 
inferiore a loro, Ecco il caso. Ss passassa : 

il suo fratello cane della 

  

Ale nai 

  

ostruito ia strada nazionale nella fodalità 
«sasso tagliato + fra Amaro e Tolmazzo. 

AE febbraio. 

Oggi verso le nove si rasserenò e brillò — 
il sole. La posta, di cui da lunedì sera 
si era senza, arrivò alle 14. 

Sepolti da uua frana, é 

Da Lzauco giunsa notizia cha una e- 

ha investito 6 sepolta due passani, 
Si dice che uno dei disgraziati sia 

“morto. Mancano "particolari. 

POLE 
—*. 14 febbrawo. 

Vario, Se 
Per la sagra di 8: Valentino la Confe- 

renza a rimandata. 
— Domenica fu ia festa delle ‘baruffe. 

Bh vial Un po’ di più. di calma 6 ùn 
pe’ di giudizio. 

San Daniele < 
14 I 

Motto prudlato,® TÈ 

AîTrieste, dova era. portinzio? in via 
Coicnia N. 1, è morto certo Morano 
Giovanni di qui, d'anni, 29, . 

Non si conoscono bane i particolari, 
ma il poveretto dovette morire ustiohata, 
essendoglisi attaccato alle ‘vesti il fuoco 

: per la rottura df una lampada a petrolio: 
Non valesro soccorsi ‘@ curs a salvarlo 

  

    

dalla morte che seguì î poche ors dopocla 
disgrazia: 

Veglionissimo Splendor: 

Domani sera i! Veglionissimo Splander. 
Doveva ‘passare; dalla ‘piazza del Duomo 

| al teatro la lampada-spenta ad arco vol- 
Trilussa è tsico per SIUSHAISATE: il titolo del veglione, 

i ma noll’atte di venir rimossa dal posto 
primitivo per un accidenta. anticarneva- 
lesco fu rotta. 

Per una ‘insigne morta, 

Pochi giorni addietro ha ‘spirato ‘la stia 
ball’animala co. G'uliaGropplero Ronchi. 

saltitesebbe “è lo 'fiuferebbe imensndo' la. Non potei che dare una breve ‘relazione 
coda e con guaito espressive. Passa l’uomo ; dei funerali per telefono, metitratera dove- 
preta,;e un.fratello uomo.lo insulta fur- raso, edificante, 
bescamente. Il cane potrebbs dar lezione | 
a. l’uomo. Chi è più bastia? . 

Ampezzo . 
iv 42 sfebbraio, 

‘Pro emigranti —. Nel campo ORMSRRAaD 
Teatro. 

Ad'un mio amico ‘scriveva, già tetano 
questa frase che caratterizza, mi para, 
molto: bene l’ambiente ampazzani: Qui 
c'è vita, vita e vita... Naturalmèntae vita 
eattolica 8 vita (come chiamaria ?) sov: 

versiva. Quella di questi ultimi giorni fu 
vita cattolica dalla più bella ‘specie, gra 
zia al-Parraco de Santa, chs dopo.il di- 

i scorso di E: i fermò tra noi figlia dell’egr. avv: Ago- | 599180 di DA si fermò oî-per 
un corso di conferenza agli emigranti, 

Parlò loro dei pericoli dell’emigrazio- 
ne, dell’alcolisao, dela stampa cattiva e 
delle benemerenzs della. Chiesa cattolica 
a favore della classe no ‘rata. Il Parroco 
de Sante, specie nell’ ultimo tema, dieda 
un sagelo della sua conoscenza profonda 
in materia di sociologia. 

— lari, domanica, lo stesso de Sauta, 
cel gentile permesso dell’Autorità, tenna 
nella sala maggiore della nostra Pretura, 
dinanzi ad un pubblico numerosissimo, 
una conferenza sulla Cooperazione in ge- 
nere, fermandosi sulla cooperativa di 
credito e di ‘consumo: Qliale lo scono ? 
E’ chiaro; siamo strozzati dai commer- 
cianti nei generi di prima necessità e 
l'usura allarga sempre più i suoi tenta- 
coli; Duoqua si vuole istituire, a proprie , & prop 
subito, una Cassa rurale di prestiti con 
annesso magazzino cooperativo. A tal uopo 
si è già costituito un comitato di persana 
influenti chs raccoglierà l'iscrizione dei 
soci. 

| — La sera il nostro teatrino coronava 
la giornata campala ù n una rappresen. 
tazione drammatica: Quadro della Ma- 
donna del Lemoyae e i grazioso bozzetto 
Cameriera: Montanina del prof. E'lero. 

La ‘attrici, educate al ‘sentimento della 
vita: scenica. dalla maestra. Luca Tran- 
quilla, spirito fornito di un fine gusto 
artistico, furono supsriori alle-loro forzs. 
Il pubblico scelto sottolineò ogni atto con 
nutriti applausi. 

Sarei un cronista parziale, ingiusto se 
non additassi alla pubblica riconoscenza 
del nastro. paese. il parroco. locale don 
Bulliam, vero agitatore di. menti e di 
cuori. 

Tolmezzo 
13 febbraio. 

Una sorpresa poco. gradita. 

La neve che in tutto l’inverno non si 
era fatta vedere ché.in minima quantità 
qui a Tolmezzo ‘volle anche quest'anno 
confermare a pisno il vecchio pronostica: 
« Candelora a ciel sereno' dela Rico siamo 

‘ inpieno ». 
Cominciato ‘a fiocara teri sera, continuò 

ininterrottamente tutta la rotte e tutto 
il giorno oggi, tanto che l'altezza rag- 
giunta questa sera è già di 75 cm. ene- 
vica ‘tutt'ora.’ Le comunicazioni can ‘i 
canalî della Carnia; anche con la stazione 
sono interrotte. I fendinevs lavorano con- 
tinuamanta par sgombrare le strade Una 
valanga di neve caduta nella’ notte ha È   

estendere quattro pirole 

di necrologia ‘30pra una donna, nobile 

«morme frana caduta, causa il maltempo 

tivo biedestallo, 0 sedia, lavorato con èaî- 
istica semplicità ed 

mente ricca. 

è cb al Tagliamento 
144 febbraio. 

Grave incendio. 
Ua grave incendio scoppiò l’altro ieri 

a Taiedo, nella casa colonica del signor 
Piva-comm Celestino, ‘abitata. dal colone 
Facca Sante. 

Dato i’allarma accorsero sul luogo Î 
terrazian!, cho si ascinsero con tutti i 

‘mezzi all’operz di estinzione. 

onore “del sus Besso re splendido: ‘esempio, 
di'virtù femminili. 

Ritengo di supplire ‘e in nadida anche 
migliore, trascrivendo i veritieri cenai 
epigrafici stampati dietro una immagine: 
ricordo, distribuita: dalla. meb. Fauglia 
Rouchi; 

Nobile di lignaggio nobilissima di cuore 
Giulia Co. Gropplero de Troppenburg 

vedova Co. Ronchi 
a 76 anni 

vinto il'corpo non lo ‘spirito 
saliva al Creatore . 

Per grande bontà Paini 

per rave virtù domestiche 
benedetta 

dai figli dai parenti degli amici -dagli umili 

Gentildonna dell'intelligerza e delle forme 

modesia e pia come poche 

“non brillò nel mondo 

ma fu l'angelo caro del focovare 

Figlia sposa madre» avola 

iuito: il giro della vita 

nel dolore o nella gioia 

esempio luminoso di famigliari affetti 

di cristiuni insegnamenti 
ecm 

Una prece 

perchè dalla bontà divina 

risplenda in Lei quela luce 

che la faccia beata 

in eterno. 

BL -1- 1906. 

Plaino 

delta 

. 14 febbraio. 

Enceniamento di una statua. 

Domenica 18 corr. avrà qui luogo la 

fosta di San Valentino che avrà questo 
anno spiccato ed eccezionale carattere. Si 

encsnierà la nuova statua di S. Valentino, 
lavoro dei fratelli Bonanni della vostra , 

città, 

I paesani di Plaino si distinsero anche 
per altre opere, dimostranti unione nel 
bene, che è la molla per le più belle 
‘imprese, 

Domenica alle 10 vi sarà Messa solenne 
con scelta. musica trattata dalla brava 
banda di Cavalico. Alle 2 pom. vi sa- 
ranno i vespri, indi prsdica, poi proces- 
sione accompagnata da distinta banda. 

- Sulla status di S. Valentino persona 
competente viena data questa 

Relazione. 

Conasceva i Bonanai per onesti e va 
lenti intagliatori, ma confesso che hanno 
superato la mia aspettativa. La statua è 
riuscita bene sotto cgri rapporto. Buona 
l’ espressione del viso, composta e nobili 
le movenze, artisticamente concepito e 
svolto ‘il parineggiamento, finamente la- 
vorati i dettagli, csservate. tutte le pro- 

porzioni, bene fudovinate ed intonate le 
tinte, La vostra chiesa, o Durigon, avrà 
unà statua che le servirà di decoro: 

Sul luogo chiamati telegraficamente |. 
accorsero anche i nostri pompieri. . 

I danni si aggirano fra le 3500 lire. I 
Faces era assicurato. 

La causa dell'incendio ritiengi acci- 
gna 9A 
  

‘Modincizioni alla legge 

per il reclutamento. 
Roma, 14, — - Ministero della Guerra 

sono stati ripresi i lavori per lo studiò 
(delle modificazioni alla. legge. per il re-? 

clutamento, La. Comm'ssione presieduta 

dal generale PPiagasd, tenne. par. base 
delle med fisazioni la ferma biennale per 
tutte ls. armi. mantanendo. il volontariato 
di un anno, 
  

1) Velef.so del ORDOTATO 
perte il NTIMeNE 209 

Cronaca ‘cittadina 
Dias ACRO 

Venerdì 16 = s. Giuliana. 

“iere ‘> mercati ‘della provincia 
S. "Vito al segl'ariagio, 

« FAUSTINA. ;; 
Ricordiamo chs aggi allo ors 230 porn. 

uel'teatrino delle Ztelle si darà Pultima 
rappresantazione dell’opera sacra Faustina 
dél-aaeatro don Ubaldo Placereani: 

I prezzi sono..i soliti. 

  

  

bo scioglimento della ‘cooperativa. i. 

muratori. 

Il Tribunale ha ordinato la trascrizione, 
affissione 6 pubblicazione. della. delibera 
con.ceni l’Assamblea della Società Coops- 
rativa muratori approva ad unanimità il 
DIOnTO scioglimento nominando liquida- 

L
o
t
e
 

i 
3 

i 
i 

  Dagno della statua sarà anche il rela- Pe (lire turche) 

i ‘soci Landaro asa Gabino Pietro e 
Cuttini Harico. Misa 

Legge sugli spiriti. 

La Gazzetta Ufficiale del 12- corr: ipub- 
blicò il tasto unico delle leggi sugli spiriti. 

Con. Decreto Reale sarà approvato il 
regolamento psr l'esecuzione della legge 
£0e830, 

Riereatorio festivo Udinese. 

Sabato a domenica nel teatro del Ri< 
creatorio Udinesa in Via-Tiberio Dsciani 

| gi daranno due, grandi rappresentazioni. 

Bollettino ‘Giudiziario. 

L'ultimo Bollettino Giudiziario, reca: 
| Pianesa uditore presso il Tribunale Givile 
: ® Penale di Udine è destinato ad eserci- 
‘ tare le funzioni di Vice-Pretore nel-man- 
damento di Udine. 

La Fiera di S. Valentino. 

Causa il tempo p:ssimo la prima è la 
seconda giornata di fiera andarono deserte. 

Stamane sul mercato non verano che 
una ‘cinquantina di ‘capi di bestiame, 

Ieri nel ‘pomeriggio, buon numero di 
fsdeli si. recò a-visitare la ‘chiesa di San 
Valentino in via Pracchiuso. 

Ferito con un coltello. 
Isri venne msdicato a l'Ospitale il ra- 

gazzo Giacomo Garrars d’anni 16, garzone 
presso ia pasticeria Galanda, in via Paolo 
Cangini da una ferita da taglio al gomito 

estr 

Lo ferita gli era stata inferta, con un 
coltello, dal figlio del proprietario, Garlo 
Gilanda, d’anni 12. 
‘Fu giudicato guaribile in giorni 12. 

Camera di Commercio di Udine. 6 

Corso medio dei cambi del giorno 14 
febbraio 1906: 

Rendita 50/0 L. 105.36 
».. 314/209 (netto) » 103.75 

Azioni. 

Banca d’Italia L.1338.— 
Ferrovie Meridionali » 742— 

» .. Meditsrranee » 44650 
Società Veneta » 111. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba.: L.. 503.— 
» . Maridionali » 360.25 
a; Mediterranee 4 0/0 » 500.75 

Italiane 3 0/0 » 357.75 
Credito com. prov. 33400 » 501.— 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L. 499 50 
» a risp., Milano 40; 0 » 005.75 
» » » o 0; 0 » 515.50 

» It, Ital, Roma 40,0 » (005. 
i p1SD a » 4120/90» 516— 

Cambi (cheques -a vista). 

Francia (oro) “L. 10005 
Londra (sterline) » 2546 
Germania (marchi) II 
Austria (corore) » 10455. 
Pietroburgo LR » 26281 
‘Rumania (lei » 9850 
‘Nuova York (dollari). »° 1548; 

d GAB: 

ele6a pH e sobria- $ 

   

pel. piroscafo «Lombardiay s 
Dallé.ore.zero_ dei giarno.45 febbral! 

1906 alle ore 24delegiorno= stesso, fi 
gli uffici telegrafici. possògo accettare bf 
iegrimmi diretti a passeggari. del. piro 
scafo Lombardia della Società di Neli 
gazione Generale Italiana. 

I telagrammi appoggiano all’ ufficio se 
maforice, di Sagaponack. 

La tassa per parola «è-df cant.163, oltit 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

. Beneficenza. 

©Pers VOspi zio: Mons Tomadini; 
“Romano Antonini in occasione della a 
bas del preprio esercizio Buffet Cendro 
‘offre lire 10. 
| Franzil Domenico in ' morte del cid 
itato Fama Offre lire 10 

Bortolotti Evgenio in moîte di val 
(butga Giatenessoroffra lire 2 i liso & 
: «La, Direzione, FArpRaRRe ia ring azia, | A 

pl 

Petterdi apparoli Specialista pe I, le malattie, di 

Orecchio Naso Gola 
‘già allievo del prof. Corradi e della cli 

isercente da 10.anni la. propria speci@f 

‘chio, naso e gola di parecchi ospedali 
‘e ristituti. sanitari), riceve. ogni. giorn 
‘non: festivo ;in Via Belloni, 10 (Piazz? 
‘Vittorio Emanuele) da 9 alle 126 A 
Gs i i 

CORTE D  ASSISE 

CALUNNIA. 

Presiede ‘il tav. Bassano Sommari98) 
Giudici avv,:Gano-Serra è :Rieppi,.P. MI 
‘avv. Tescari, Sostituto Procuratore ‘del BA 
‘Gant. Fe .heo, 

Accuszto Ang. Franzolini da Pagnac00, 
È RE è difeso ‘dall'avv. Giovan 
‘Levi. 

een 

 iiacogatiaio dell Iniiutato: " 

L’imputato Franzolini.dice:;che.essendi 
intremessosi quale mediatore per la vel? 

idi ta. di uno;stabile. a. Paguacco della sl? 
‘ignora Bsarzi Dsl Fabbro al sig. Dalongà 
(Segretario Comunale — un giorno quandi 
fu fatto il preliminare il Segretario viené 
qui, ci verrebbe il conio per fabbricare 
le monete, trattavasi di ‘versare cinquanta 
imila (dire — siccome il Segretario è 
intimo. di wa, tal Chittano il‘quale ‘fl 
‘condannato ancora per. spedizione di m0% 

‘non sarà cosa facile a trovare il coni0; 
ma prevvederemo il Fran:olini si Jascid 
balenare per la mente cha effettivamenté 

un giorno sentito, dice lui, chs dus paro 
sorie ché mon sa indicate chi stano, ché 
il Ds Longa ed il Scotti sarebbero partil! 

vinse, maggiormente che qualche cossdì 
torbido dovava esservi. 

il de Longa eranvi vecchi rancori af" 

causa civile tuti ora pendente. 

all'Ufficio di Polizia, 
delle. persone von relativi connotati, fall 
estendere il relativo verbale da lui firma! 
e dispone 
innocenti venissero arrestati a. Graz, s0tt0 

netari. 

cere e poscia furono libarati, 
Pres. E perchè non li denunciate qui! 

Perchè aspettaste di farlo dopo 17 me 
che sentiste certi discorsi? 

nou mi fu data udienza. Scrissi al Pr0 

non giunsi in orario; fui poi arrestati 
ed ‘al Giudice Istruttore tutto ho narrato! 

Pres. Su quali basi operasie? 
Ace: Sospetti, sospetti. 
Pres. Sospetti, e tu. per i tuoi vi apolt 

vai a. Gorizia, fai arrsatare dei galantuo” 
mini. per quella bagatella 4’ accusa ch9 

ora al sicuro e con porte ben chiuse. 
Acc. Ma fo avevo i sospetti. 
Pres. D’onda e coma ti vennero quel 

sospetti, lo vogiio sspers. 
Acc. Ma erano sempre assieme a pî 

quelle faccende. 

vendetta, cosa risponderesti? 

Pres. Dopo che quelli disgraziati rito!” 
narono ssi stato ancora tu a Gorizia. 

Acc. No.   non venisse: fuori quale accusatore. 
Acc. Sarà, sarà. (ilarità)    

du | 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e 

‘lità, consulente; per le. malattie. d’ ore& 

nete false, ed avendo Scotti Giuseppe dett0i 

di monete false si potesse parlare, avend0 

per Graz per trattare un’affare con ui 
fratello dello. Scotti-ivi residente, si.col” 

Notiamo però che fra il Franzolini e 

puuto per l’affara dello stabile e per una 

Msssosi il Franzelini in. guardia, scopi 
il giorno fissato. per la. partenza, vent 
da, Pagnacco a Udine; salì nel treno stess0! 
che viaggiava de Longa e Scotti Giusepp® 
li pedinò a Cormons, andò a Gorizia, off 
scese, 6 mentre gli altri viaggiavano pel 
Graz, egli ebbs {l divertimento di recai 

dsclinare i nom!” 

Te. cose. in guisa che quegli 

la semplicissima imputazione di falsi m0* 

Dovettero ‘rimanere 12 giorni in dari 

Acc.«Io sono ‘andato in questura, mi 

curatore del -Re, ma quando fui chiama!9 

poteva. mandarli 10 anni in galera e poi. 
ritorni nel tuo Pagnacco a dira che s02% 

il Chittaro fu condannato ancora po! 

Pres. E se si li diceste che operasti par 

Acc. Non avevo motivo di vendicarm* | 

Pres. Come tiv; si è non no ec sei 30° 
dato a raccomandare che il tuo mo? 
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Pres.-Fosti chiamato dal Giudice Îstrui- 
tore. 

Acc. Sissignore; e fui interrogato varie 
volts. 

Pres. Ti pare a te.che.sia.siato un bel 
divertimento per quelli che furono per 
dodici giorni !a. mangiare la nigra pagnot- 
ta ‘nelle carceri di Graz. (ilarità), 

Aec. Io ho creduto di fare bsns per lo 
Stato e per la giustizia; 

Pres. La, giustizia si fa in Ibalta, tu sei 
italiano è non dovevi ricorrere alle TR. 
autorità austriache, i 

Testi d'accusa, 
Rizzani cav. Edoardo. Conosce il Da 

Longa è lo crede superiore ad ogni ‘so- 
spetto. Crede ‘che la defincia sia stata 
fatta a scopo di vendetta. 

Floreani Antonio. Parlando.co! Frenzo- 
lini dell’arresto del Ds Langa :e degli 

Scotti, disse che l’autore della denuncia . 
sarebbe stato querelato. Il Franzolini ri: © 
spose: Facciano qusl ché vegliono, \an- 
che se mi danno querela ho ‘abbastanza 
denari da farli diventar mistti tutti. 

Chittaro Ferdinando Il Franzolini, par- 
lando dell’arrasto dei Scotti e Dal Longa, 
disae: Dova i sta ban, 

Franzolini. Nan è vero, 
Chittaro Lwigi, non dire nulla di nuovo. 

Testi a difesa, 
Rizzani Carlo. Da buone informazioni 

del Franzolini. Dice ché questi appena 
saputo che lo si accusava d’essera il de- 
nunciante, negò reciaamenta, 

Rizzani Carolina, Murero dott. Giuseppe, 
Del Fabbro Zefiro, Damiani Evangelista danno 
buone informazioni del Franzolini 

Udienza pomeridiana. 
Avv. Bivia. Ha ricevuto dalcav., Rizzani 

200 lire. 
Levi. E sotto quale titolo. I 
Accusato. Ricevetti 200 lire dal cav. Riz- 

zardi a titolo di regalo perchè avevo fatto 
la mediazione. 

Avv.” Billia. L’ accusato dopo l’arresto 
dei tra è stato a Gorizia? 

Accusato. Non mi ricordo. 
Avv. Billia: Neanche tre giorni fa. 
Accusato, Sa divo dirlo francamente non 

mi ricordo (illarietà). 
Presidente. Coma lo sanno loro? 
Avv. Billia. Abbiamo una nostra polizia 

speciale (risa). 
Avv. Levi. L’ho mandato ‘io a Gorizia 

per ragioni che la P. GC. non può sapere. 
Avv. Caratti. Vi mettete nella condizione 

di imputato onorario (risa). 
Avv. Levi. Aveve chiesto al municipio 

un certificato di nulla tenenza per essere 
ammesso al gratuito patrocinio. 

Accusato. Si lo chiesi al segretario, ma 
non ebbi risposta. Mi rivolgi al sindaco 
il quale non credate opportuno rilasciar- 
melo. perchè a. mio figlio avevo intestate | 5000 lire, risservandomi l’usc frutto. Io ricorsi alla Giunta provinciale che mi rilasciò i certificati. 

Il difensore avv. Lari dimette alla Corte 
i certificati di cui vion data lettura. 

I calunniatil 
De Longa>Luigiî. Comincia raccontando la sua odissea dilungandosi in particolari 

così minuti e fntili che il Presidente è 
Costretto a farlo tagliar corto. 

Dice che giunto a Prestentig per affari fu arrestato sotto l’imputazione di spen- dita di banconctts false. i 
Ssppe che la denuncia era stata fatta 

dal Franzalini Angelo. 
P. H. Quali sarebbero la cause della 

denuncia ? 
Teste. To ho acquistato i fondi della 

contessa Baarzi, che il Franzolini teneva in affitto, e avendo dato a questi la di- 
sdetta, credo che 
bia fatta la denuntia. 

Scotti Domenico si trovava a 
alla direzione di laveti in laterizi, 

Il giorno 14 agosto. 1904, vennero trovarlo suo fratalio ad il 8ig. Da Longa. Mentre st:vamo bevendo uo biechiers di birra in una birreria, un poliziatto ci invitò a saguirlo. Giunti alla polizia il sig. Ds Longa venne» perquisito. Egli a tutta prima lo credeva vo 
poi sentito che la accusavano di spendita di bancanotte falsa, esclamò: Qunetto è un regale del Franzolini. 

Seotti Giuseppe fu assieme al sig. De Longa & Prestentig a trovare il fratello 
Domenico. 

Dice. che a Graz v 
sieme agli altri 
bancanotte false. 

Segretariato del Popolo 
Questo Segretariato si fa vertire ché anche. quest’an Ill. ma e Rev.ma il nostro amatissimo Ar- civescove, Cui tanto sta a cuore il bene spirituale e materiale degli operai, lascia a disposizione degli emigranti il M. R, D Natalé Longo:-I Parrochi 

no rivolgersi all’ottimo sacerdote in Mon- 

a 

o scherzo, ma 

enne arrestato as- 
sotto l’imputazione di 

dovere di av- 

no Sua Ecc. 

tenars, perchè tenga delle conferenze agli emigranti, Mentre sono in patria debbia- mo adoperarci a vant 

borio:i ed esonomisi operai all’estero. 
Dopo ls feste di 

si porterà all’estero 

a sua carità in 
come ha fatto gli a f altri anni, cop risultati sì da meritarsi 
&bbe ad ammirare le 

egli per vendicarsi ab- | 
ì 

Trestentig 

adunque pesso- 

aggio degli emigranti perchè si mantengano veri cristiani e ]a- 

Pasqua il Don Longo 3 esi in assistenza degli e- migranti, ed ivi dispiegherà il sno zelo e 
vantaggio dell’operaio, 

splendidi 
gli elogi di chi 

sus splendidi doti- , 

Fra libri e giornali 

Un friulano che dimora a Ròma, Mons. 

Vincenzo Nussi Decano dei Protonoctari 

‘Apostolici, Commendator di S. Spirito ecc. 
ece., di questi giorni, pubblicava un opu- 
scolo in 50 pagine: Pensieri sul tema della 
Religione. | 

L’Autore ha di mira in queste seritto, 
di abbattere tante obiezioni, che si odono 
gettare in faccia ai cattolici e di premu- 
nirli intorno ai punti culminanti delle 
loro credenze. - 

Però comincia, provando l’ esistenza di 
Dio, nen solo. coll’autorità dogmatica, sì 
ancora col lume della Ragione, e con- 
ferma la verità, recando sentenze di 
Autori‘mon ‘sospetti di parzialità per le 
tredenze' ‘cattoliche, quali ‘um Voltaire, 
un Dumas, un Mazzini. 

Questo. Dio: per nacassità di fatto deve 
riconoscersi la causa prima di quanto 
èsiste, giacchè sarebbe affatto assurdo, 
considerato l’ essere contingente, ammet- 

tere l’ effetto senza la causa od il meta 

senza motore. Ma .il mondo sensibile, 

oltre-a parlarci di Dio creatore, ci rivela 
di più la sua sapienza, il suo potare, la 
sua bontà. ; 

E Dio, per ciò stesso che il tutto ha 
creato, di tutto è padrene: quindi nella 
creatura nasce il dovere di rendergli 
culto ed onore, il ‘che si manifesta ms- 
diants gli atti interni ed esterni di reli- 
gione. Siccome però dipende dal padrone 
indicare al servo come a quando abbia 
a prestargli servizio, così ne viene che 
neanche l’uomo possa servir Dio prati- 
cando atti di religione conforma gli pare, 
ma debba farlo secondo i dettati di quella 
religione, ch’egli si piacque rivelare agli 
uomini. i 

E tale appunto è la Religione cattolica, 
che a conferma di sua varacità, mostra 
il suggello dsi miracoli e delle profezie, 
ciò che non è dato vantare ad altre re- 

‘ ligioni. 
Il cattolico quando adempia con sin- 

, cerità i suoi doveri verso Dio, ha con se 
necessariamente il corredo ‘di tutte le 
virtù individuali e sociali, perchè la re- 
ligione cattolica, se ha di prima mira 
l’onore di Dio, eccita ed aiuta a frenar 
le passioni, a compiare il bene, a soccor- 
rere il prossimo nai bisogno, tenendo a 

| sua disposizione quei mezzi, che non sono 
| conceasi a ragioni filosofiche, od a siste 
mi umani, cioè l’agsistenza del cielo e la 

i forza comunicata alla debolezza nostra, a 
mezzo dei sacramenti, S'aggiunge a ciò 

| che il vero cristiano, nel fare e nel sof- 
i frire, ha innanzi a se la prospettiva della 
| vita avvenire, sanzione assolutamente in- 
| dispensabile per fuggire il vizio e pra- 
i. ticar la virtù, sanzione di troppo lumi- 
; nosa efficacia per essere. opposta alle 
| vuote parole di colore che, nelle scuole 
| e nei libri, si lusingano di indur gli uo- 
i mini a lasciar il male par seguir la virtù, 
i sostituendo un’autorità che non hanno 
i ed un potere di cuî son privi, all’autorità 

e poteri di Dio, P. 
i So 

: Per l’acquisto 
. Curia. Prezzo cent. 
è 
i 

rivolgersi alla 
50. 

Corriere commerciale 
NATIA II TETTI 

SULLA PIAZZA DI UDINE, 
Rivista settimanale sul meroati 

Grani. — Martedì furono misurati 460 | tt. di granoturco 8 30 di sorgoresso. 
Gievsdì ett. 720 di granoturco, 24 di sorgorcsso 6 — di frumento. 
Sabato ett. 427 di granoturco e 15 di SOrgorosso. 
Mercati scarsi, prezzi sostenuti, 

      Cereali, 
all’attolitro | Graneturca da-Lire 1350 a 15.30 i Gioquantino da » 1150 a 12.50 

i al quintala 
i Sergarosso da » 8—a 870 ;: Frumento da a» a 26.50 i Segala da.» 21.—- a 21.50 i Avena da »  21T—- a 21.50 : Farina di frumento da 
' pane bianco 33—- a 34 j Farina di frumento da 
i pane gcurs » 2- a24— | Facina di granoturco 
i  depurata » QMI.- a UT i Farina di ‘grangtarco 

macinafatto 19—- a 20. i Grusca di frumento ì 15.50 a 1650 

Legumi. 
i > al quintale 

Faginoli alpig. da L. 40—- a 45— 
Gastagne da » 10—-a13— 
Marroni i e, 

i Patate da » 8-2. 9— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 160.— a 200.— 

Formaggio montasio » 165.— a 170 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 150.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 255— a 200.— 
Formag. Lodigiano.» 275 — a 320 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.1—   Burri, 

sl quintale 
Burro di latteria » 240. a 260— 

comune » 210. a 240 — 

     

Carni (all ingrosso). 

Carne di bue, (peso vivo) bi lo 
» » (peso morto) » 
» di vacca (pesa vive) » 

» » (peso morto) » 
» di’ vitello » » 
» di parce (psso vivo) » 

: ù | 

PETRA i log 
Capponi da L.1.25 aL 
Gallino #8 4:25 Be14D 
Polli La «Pri L45 
Tacchini $-13180- & 185 
Anitrs SCATTO 0 
Oche ni 414072 1.19 

| Uova al 100 da L. 6:— a 7—. 
iena 

Salumi, 
al quintale 

Pesce secco 
Lardo 2 

Strutto 
130.— a 150.— 
130.— a 150.— 

Forappol. 
Fieno dell'alta 1* qualità da L. 6.50 a 

T-, 2* qualità da 620 2.600. 
Fieno della bassa 1 qualità da 580 a 6.20, 

2° qualità da L.,5,30 a 580. 
Paglia da lettiera da L. 440 a 470. 
E:ba Spagna da L. 630 a7— 

Legna e carboni. 
Legna da fusco forte 

220 a 245 al quint. È 
Legna da fuoco forta (in stanga) da 

lire 1.70 a 1.95 al quivt. 
Carbone forte da lirs 7—a86)al quist. 

cena 

Mercati dei lanuti e suini. 

8. Verano approssimativamente: 
10 peccre e 5 csstrati e — agnelli. 
Andareno venduti: 

7 pecore per allevamento: 5 castrati. 
Suini 150 — venduti 72 ai prezzi se- 

guenti : 
Di 2 mesi da 
Di 4 mesi da 
Di 6 mesi da 
Di 8 masi da 

lire 12.— a 17. 
lira 22.— a 30—. 
lira 33.,— a 40.—. 
lire 50.— afM9.—. 

O tre gli 8 mes! da lire —— a —— 

Mercati della Regione 
PORDENONE, — Prezzo dei cereali 

cha ebbero corso nel marcato settimanale 
nel giorno di sabste 10 febb. 1906. 

Granoturco estero all’ Ettolitro mas- 
simo 14.25, minimo 1425, medio 14.— 
— vecchio massimo 15.50, minimo 14 50, 
medio 1503, — Fagiuoli nuovi alì’Ett. 
massimo 24.—, minimo 20.—, medio 22.01 
Fagiuoli vecchi all’ Ett. massimo 23,—, 
minime 20,—, medio 21,42 — Sorgorosso 
vecchio all’Ett. massimo 8.50 minimo 
850, medio 850 — Frumento nuovo 
massimo 23.50, minimo 23.50, medio 
3,00. — Segala nuova massimo —T, 
minimo —.—, medio ——. 
  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
    

Municipio di Udine. 
Avvisò d'asta ad unico incanto ed a termini 
abbreviati per le opere di ampifamento 
e di riatte dell’ Ospedale per malattie in- 
fettive (Lazzaretto) che avrà luogo Martedì 
20 febbraio corr. alla ore 10 ant., nel- 
l’ufficio della IV Sezione Municipale. 

Dato d’Asta lire 16500. — Depositi lire 
1500 — a garanzia dell’offerta, L. 330 
ondo di scorta per spuss e taszs. 

| CERCASI 
pratico fuochista, per Privi- 
legio. Rivolgersi al signor 
ROSSI MICHELE, conduttore 
del Privilegio di Talmassons. 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

in 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA — 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 
ana eta 

  

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratit e specchiere in 
ottone galvanizzato. . i 

Apparati per illummazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura, 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti 1 metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- | È 
siasi lavoro. 

ee iI a ARA, 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

PL DEI lat 
GERE: 

si quiviato Dott. Giuseppe Siourini, CURA 
145 — NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 
60.— DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
95 .Petenza — dolori di stomaco — stiti- 
95.— chezza ecc.) 

| Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

; per malattie segrete e della pelle 

da L. 130.— a 170.— 

        

     
     
     

       

           

       

   

GEE) 

(tagliate) da lire to 

Casa di cura chirurgica : 

“ 

      

del 

VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

alle 14 .— Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE 

| Consultazioni tutti i giorni 
D. Pietro Ballico eccettuati il martedì e il venerdì 

CONSULTAZIONI È 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

3 
{oa Metullio to 

  
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Prampero .NumeRO 1.   

   
STOFFE DA CHIESA 

E PARAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica | 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VAHAINEZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 

VENI RO e INISEDSI 

ILE e ST 

  

PIANETE ròclame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 

In damasco ‘misto a ; ì î e > 

  

Re 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFIN     Rimedio pronto e sicuro contro 

<= il GOZZO SD 
Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1.50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno a | 
verso rimessa di Tu. 1,7O — $ fl. (cura completa) Tu. 9 

  

  

4 

  

La ditta L. Chiussi e figlio avverte che nei locali 
dell'antica sede in via Cavour 36, ha messo in vendita 

  

@ al disotto del costo 3 
tutte le rimanenze inglesi e nazionali dei tagli vestiti, 

e Paletots, Soprabiti, Calzoni 

ed a più grande ribasso 
tutti gli scampoli da metri 2.50 a 80 cent. per vestiti 

da ragazzi, soprabiti, giacche, calzoni e calzoncini. 

fe ele 
God Ga    e n» dè 

G. TONINI e Fieli 
Viale Ledra 28 — UMINI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
| PER . 2 . » 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
. In Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

  

  
  

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a color 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

    

Ba
ll

a 

w
 > 

° PROGETTI PREVENTIVI A RICHIESTA   
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